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Pienone
a Pasqua/1 
Si è ufficialmente tornati
ai livelli di presenze turi-
stiche pre-pandemia con
le immancabili scene di
code tra le calli, agli in-
gressi dei musei, del cam-

panile e della stessa basilica marciana come
pure agli imbarcaderi dell’Actv. Si calcola che
il sabato santo vi siano state 80mila presen-
ze, 65mila a Pasqua, 50mila a Pasquetta.

Pienone a Pasqua/2 
Molti gli alberghi che hanno registrato il tutto
esaurito, grazie anche alle numerose presen-
ze (i due terzi del totale) di turisti stranieri e
soprattutto europei: confermata la prevalenza
di tedeschi (17,5%), poi inglesi (13,6%), spa-
gnoli (11,5%), americani (11,4%) e francesi
(9,3%). Anche le isole sono state invase di
visitatori.

Il ritorno dei “Guardians”
Fino al 28 maggio saranno operativi solo nei
fine settimana, poi ogni giorno per tutta
l’estate e fino ai primi di novembre: sono gli
11 “Guardians” - o altrimenti denominati “an-
geli del decoro” - che opereranno (9 in area
marciana e 2 a Rialto) per preservare le zone
più centrali dal degrado e fornire informazio-
ni ai turisti.

Gli autori del tuffo
Sono stati identificati i 4 giovani, residenti a
Londra e “professionisti del parkour” che han-

no organizzato il tuffo nel rio di San Pantalon:
per loro (e per un veneziano che li avrebbe
ospitati) multa da 2.000 euro a testa più da-
spo urbano; per il tuffatore pure una segna-
lazione in procura per pericolo alla naviga-
zione.

Bagno in laguna
Ma i tuffi non accennano a placarsi. Nei giorni
di Pasqua due giovani studenti svizzeri in gita
(uno appena maggiorenne e l’altro sedicen-
ne) hanno fatto il bagno nell’acqua gelida del
Bacino di S. Marco all’altezza di Riva Sette
Martiri. Ripresi dalle telecamere, i due sono
stati subito raggiunti da multa e daspo urba-
no.

Addio al critico dell’arte
Originario della provincia di Chieti era ormai

veneziano a tutti gli effetti
e buona parte della sua vi-
ta è stata dedicata a rac-
contare - con passione,
curiosità e rigore - l’arte e
gli artisti della città tra ar-
ticoli, cataloghi, libri e re-
censioni. Malato da tem-
po, il giornalista e critico

d’arte Enzo Di Martino si è spento a 84 anni.  

Uscite da… influencer
Identificato e denunciato dalla Digos vene-
ziana per istigazione a delinquere lo scrittore
ed influencer che aveva incitato gli attivisti
di “Ultima generazione” a imbrattare con la
vernice il Palazzo Ducale e la Basilica di San

Marco per protestare contro una «città svuo-
tata dalla cittadinanza e ormai solo cava im-
mobiliare».

“Castraure” in pericolo
Anche quest’anno – e in maniera ancora più
forte dei precedenti - tempi duri e grosse dif-

ficoltà per le “castraure”,
il pregiato e ricercatissimo
frutto degli orti della lagu-
na, di Sant’Erasmo in par-
ticolare. La siccità e l’alta
(e crescente) salinità dei
terreni stanno rendendo
sempre più incerta e diso-
mogenea la produzione.

Il Casinò incassa
I primi tre mesi del 2023 hanno fatto entrare
nelle casse del Comune, dalle sedi del Casinò
di Ca’ Vendramin Calergi e Ca’ Noghera, 31,6
milioni di euro (4 e mezzo più del 2022). Gli
incassi tornano ai livelli degli anni prepande-
mia e ciò “nonostante” dal 2018, col decreto
Dignità, ne siano vietate molte forme di pub-
blicità.

Il re dell’azzardo on line
Aveva messo in piedi un notevole fatturato
con il gioco d’azzardo (illegale e truffaldino)
on line, ma non è sfuggito ai controlli incro-
ciati a seguito del mandato di cattura inter-
nazionale emesso nei suoi confronti. Il 56en-
ne imprenditore cinese è stato così arrestato
a Venezia nell’albergo di lusso dove alloggia-
va.

di Alessandro Polet

SERVIZI AL CITTADINO - L’attività - presente anche a Burano, Venezia, Giudecca e Marghera - è promossa dall’associazione Alzheimer

Un caffè, anzi due, contro l’Alzheimer
A Murano raddoppia il servizio Memory Caffè per le persone con decadimento cognitivo: salgono a due
le mattine in cui si propongono attività che stimolano le funzioni cognitive e favoriscono le relazioni

    na richiesta crescente. So-
prattutto nelle isole della la-
guna, dove associazioni e

servizi sono per forza di cose in
numero inferiore (o minimo) ri-
spetto ad altre zone del territorio.
È quella che riguarda le persone
con decadimento cognitivo (Al-
zheimer ma non solo) a cui dà ri-
sposta l’associazione Alzheimer
Venezia che ha appena “inaugu-
rato” il raddoppio del Memory
Caffè nell’isola di Murano: «Oltre
alla giornata di martedì, ora
apriamo anche il venerdì, sem-
pre dalle 9 alle 12», spiega la pre-
sidente dell’associazione Clara
Urlando.

Una quindicina le persone che
partecipano a Murano, seguite
da una psicologa, operatori pro-
fessionisti e volontari: l’obiettivo

U è stimolare la memoria, median-
te attività proposte in modo ludi-
co e divertente, attivare le funzio-
ni cognitive, favorire le relazioni
tra le persone e dare un sollievo
ai familiari. «Un tempo si chia-
mavano Alzheimer Caffè, ma
abbiamo modificato la denomi-
nazione perché il nome della
malattia spaventa e poi perché il
decadimento neurologico può
essere anche di altra natura»,
spiega ancora la presidente
dell’associazione attiva sul terri-
torio da quasi trent’anni. Sono
ben sei i Memory Caffè attivi, per
un totale di un centinaio di utenti,
seguiti da una ventina di opera-
tori altamente specializzati e da
volontari: «Oltre a Murano dove
siamo appunto saliti a due gior-
nate settimanali, abbiamo Bura-

no con tre giornate, Venezia agli
Scalzi con due, Casa card. Piaz-
za con una, poi Giudecca con
una giornata e Marghera con tre
giornate. Va detto che in terrafer-
ma ci sono anche altre realtà che
operano in questo ambito e per i
familiari la logistica è più sempli-
ce avendo la possibilità di spo-
starsi in auto. Per questo ci siamo
concentrati soprattutto su Vene-
zia e sulle isole. Ora vorremmo
poter offrire un analogo servizio
al Lido e per questo, in collabo-
razione con il Comune di Vene-
zia, stiamo cercando una sede».
Non a caso martedì, alla festa
per il raddoppio del Memory
Caffè di Murano era presente
anche l’assessore comunale alla
Coesione sociale Simone Ventu-
rini: «Qui a Murano - ha ricorda-

to - questa iniziativa, grazie an-
che al sostegno del Comune, si
svolge oramai da quattro anni,
con ottimi risultati: è un’occasio-
ne, per queste persone, non solo
di stare insieme e divertirsi, ma
anche di essere aiutate nella loro
malattia con percorsi terapeutici
mirati».

Il Memory Caffè, che rientra
nell’ambito del “Progetto Sollie-
vo”, gode di finanziamenti del
Comune e dell’Ulss3 mediante
fondi regionali: un supporto eco-
nomico fondamentale per ga-
rantire le attività dell’associazio-
ne, che sono tutte gratuite per gli
utenti. Oltre allo spazio per le
persone affette da decadimento
cognitivo, sempre nell’ambito del
“Progetto Sollievo” l’associazione
offre uno spazio dedicato ai ca-
regiver, ai familiari che si occu-
pano delle persone affette da Al-
zheimer o altre simili patologie.
«Si tratta di gruppi di auto mutuo
aiuto - spiega la presidente Ur-
lando - che si incontrano ogni 15
giorni per scambiare esperienze,
condividere i propri sentimenti,
le proprie preoccupazioni, sup-
portati da una psicologa che gui-
da il gruppo. Spesso i familiari
faticano a riconoscere e accetta-
re la patologia. È per questo che
all’inizio, quando veniamo con-
tattati, proponiamo un colloquio
psicologico per il paziente insie-
me al proprio caregiver». 

C’è anche un altro servizio of-
ferto dall’associa-
zione e in questo
caso rivolto a chi
non ha patologie
ma che, superati i
65 anni, vuole te-
nere in esercizio
la propria memo-
ria e fare preven-
zione: «A chi lo ri-
chiede offriamo
un test della me-
moria. Inoltre or-
ganizziamo dei
corsi di potenzia-
mento, con il me-
todo Lab – I Em-
powerment co-

gnitivo». Tutte le informazioni si
trovano sul sito www.alzve.it. 

Serena Spinazzi Lucchesi

Alcuni utenti presenti martedì al
Memory Caffè di Murano, con la

presidente dell’Associazione
Alzheimer Clara Urlando (prima da

destra), l’assessore Simone
Venturini e alcuni operatori

Si è spenta a 102 anni
Alessandra Tamburini
    i è spenta all’età di 102 anni

Alessandrina Tamburini,
fondatrice del Colorificio

San Marco Group, azienda lea-
der nella produzione di pitture e
vernici per l’edilizia. Nata a Ve-
nezia nel 1921, è stata una delle
prime donne a laurearsi in Scien-
ze Economiche e Commerciali a
Ca’ Foscari. 

E con Venezia, pur vivendo a
Mogliano, aveva mantenuto un
forte legame portandola a soste-
nere, con grande generosità, im-
portanti interventi di restauro. Tra
questi, il restauro dell’organo
Dacci del ’700 nella Basilica di
Santa Maria della Salute, il recu-
pero della Scala del Massari nel
complesso degli Artigianelli, poi
ancora la Cappella Zen in Basili-
ca di San Marco e, sempre nel-
l’area marciana, le Colonne Na-
poleoniche, i Pennoni e le Procu-
ratie Vecchie. 

«Promuovere la cultura del re-
stauro e il Made in Italy nel mon-
do ha sempre rappresentato la
nostra missione», aveva afferma-
to anni fa annunciando il restau-
ro dell’organo della Salute. «Sia-
mo sempre stati ispirati da questa
meravigliosa città: il nome del-
l’azienda e il logo, i nomi dei pro-
dotti e i colori sono intimamente
legati al territorio veneziano».
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